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Lo scrittore André Malraux 

Caduta 
dell'eroe 

Un'opera narrativa segnata da un radicale 
Interrogativo sul senso del destino umano 

André Malraux, il grande 
scrittore francese scomparso 
qualche giorno fa. incarnò 
quel tipo di autore che re 
Età affascinalo dalla visione 
di un mondo incerto; e si mo
stra, quindi, interessato solo 
al caotico insorgere delle pas 
eioni individuali, del furore 
comunque espresso, di conflit
ti di ogni genere. 

Nei romanzi di Malraux lo 
uomo si muove nel versante 
dell'umanismo eroico di Saint-
Exupéry; in più. vi aggiunge 
un'attesa quasi spasmodica 
in un clima di febbrile atti
vismo. Sensibile, dunque, ad 
una conce/ione « eroica » nel
la costruzione dei personaggi 
dei suoi racconti, Malraux vis 
Be un periodo, quello degli 
anni Trenta, che lo esaltò in 
ogni sua fibra. Rispetto alla 
prima generazione che lo pre
cedette, che chiameremo, per 
intenderci, dei « contemplati 
vi ». dei « regolari » se si 
vuole. Malraux appartenne. 
con gli Aragon e i Guilloux. 
alla generazione degli scrit
tori « militanti ». Niente anali
si psicologica nei suoi roman
zi, dunque: non è questa la 
idea di letteratura che lo 
•crittore persegue. 

Già nei primi suoi scritti 
(Lur»es en papier, 1921; La 
Tentation de l'Occident, 1926) 
Malraux si pone quell'unico 
Interrogativo che sarà presen
te in ogni momento del suo 
lavoro di scrittore: qual è il 
senso del destino umano e 
perchè l'individuo accetta di 
lottare contro di esso se co
nosce in anticipo il suo mor
tale epilogo. Se è vero che 
lo scetticismo di Malraux non 
gli consenti di risolvere que
sto problema chiamando in 
«occorso la fede, è pur vero 
che la risposta che credette 
valida rivela pur sempre i 
connotati di una aspettazione 
di tipo nuovo, laica nella sua 
sostanza, ma filtrata attraver-
vo la lezione di Nietzsche e 
della sua volontà di potenza. 
L'uomo di Malraux. però, più 
che ad un eroismo ascetico. 
tende a liberare quelle ener
gie che la volontà gli pre
para per compensare il sen
so di angoscia di cui è per
vasa la sua esistenza. Il gu
sto per l'avventura — la stra
da che scelgono gli spiriti 
forti, nella costante presenza 
del rischio — nasce da que
sto suo senso di angosciosa 
solitudine e ne è, diremmo, 
quasi il naturale epilogo. 

Il pessimismo rivelato, ap
punto. nei suoi primi saggi. 
indica che il giovane Malraux 
è già pronto ad agire sugli 
avvenimenti ; e perchè è su
bito convinto, con il « suo » 
Nietzsche, che effettivamen
te e Dio è morto ». Occorrerà. 
allora, riempire questo spa
zio. Ed ecco che l'impegno 
ad agire sarà commisurato al
la tragedia del suo tempo (il 
nazi-fascismo. l'imperialismo) 
e il dramma personale induce 
Malraux ad essere un inquie
to testimone della realtà che 
gli si muove attorno. I diversi 
aspetti della sua già forte 
personalità, complessa e tor
mentata. cominciano a deli
nearsi e si riflettono nei per
sonaggi dei suoi romanzi. Lo 
scrittore trasferisce nei suoi 
« eroi » la morale dell'azione. 
della vita come avventura: il 
protagonista nei romanzi di 
Malraux sarà, a suo modo, un 
« avventuriero » che agisce 
spinto dal pressante richiamo 
della sua interiorità in dissi
dio col mondo. E' il problema 
della « condizione umana » su 
cui alita una presenza osses
siva di morte: l'uomo, per 
Malrauv, muore solo, così co
me vive solo nell'intimo della 
propria coscienza (Pcrken. in 
La Voie rogale. dice: « Non 
c'è la morte, ci sono... io che 
sto per morire... >>. 

Nei suoi primi racconti, l'uo
mo di Malraux si mostra, più 
che in una dimensione epi
ca. che in fondo non gli spet
ta. nella sua veste di inquie
to esploratore di se stesso. 
proteso nella continua ricer
ca della « vita totale ». Ora. 
una siffatta propensione (il 
fervido attivismo) può. legitti
mamente. far pensare ad una 
forma di superiore egotismo 
(L'Esptir). Nei suoi romanzi 
— come nelle opere di altri 
autori della sua generazione 
— più che prevalere l'affre
sco epico di una vicenda uma
na. è l'individuo, solo con le 
sue interiori angosce aggra
vate dai conflitti del secolo. 
che impone la sua morale. 
che trascina, poi. sino alle 
soglie di una vigilia di guer
ra che sarà una catastrofe, le 
proprie ansie inappagate. 

A differenza dei romanzieri 
della prima generazione (i 
« contemplativi »). Malraux a-
datta il romanzo ai suoi pro
positi. Con il narratore che 
si identifica nel protagonista 
del racconto, quindi, il letto
re è posto direttamente da
vanti al e vissuto » che lo as
sedia da ogni parte. E sino 
al 1939. alla vigilia della se
conda guerra, l'opera narra
tiva di Malraux vive sotto il 
segno di un costante culto 

dell'azione, all'inizio assunta 
come semplice avventura, in 
seguito come * servizio > del
l'umanità. Più che La Voie 
ri>yale (1930), è in Les Con-
querants (1928) che la fede ri
voluzionaria dà un senso posi
tivo all'azione. 

Tuttavia, è ad un tipo di 
protagonista che vuol farsi 
riconoscere solo sul piano li
mono die Malraux affida la 
fiaccola della sua ideologia, 
che contempla un'idea di mor
te anclie dopo che il « rivolu
zionario » avrà ottenuto la sua 
vittoria. Per questo, di fron
te alla minaccia della soffe
renza. i protagonisti dei suoi 
romanzi misurano la loro for
za morale, la qualità della lo
ro * fraternità virile » (Les 
Temps du Mépris. 1935); e di
ventano. per i giovani di più 
generazioni, « modelli > di 
comportamento. 

Da questo momento, si può 
dire, emergono, come è ov
vio, le sostanziali divergen
ze con il movimento comu
nista organizzato. Il radica
le pessimismo di Malraux. che 
una tradizionale idea di mor
te accentua nel suo inevita
bile epilogo di sfascio esi
stenziale. non poteva trovarsi 
d'accordo con il necessario 
ottimismo che, storicamente, 
accompagna la lotta rivoluzio
naria del militante comunista. 
Non si trattava, come è in
tuibile. per Malraux di una 
< condizione umana » vista in 
termini marxisti, ma di una 
e situazione » metastorica del
l'individuo. in fondo prigio
niero sia pure attivo della 
sua solitudine e della pau
ra della sua prevedibile fine. 

Solo così, il culto dell'azio
ne può diventare fine a se 
stesso; e la disponibilità del
l'eroe di Malraux sarà todo 
corde per una prospettiva 
genericamente umanitaristica. 
In definitiva, l'individuo (ne 
La Condition humaine. ma an 
che in L'Kspoir) nei romanzi 
di Malraux ha una meta di 
tipo prevalentemente spiritua
le: egli tende ad una « sal
vezza » ottenuta senza una 
concreta visione degli osta
coli che ne impediscono il rag
giungimento. essendogli suf
ficiente la sua « dignità ». con
quistata in un afflato di ca-
maraderie, che è la sua par
ticolare misura di rivoluzio
nario. (« E' facile morire 
quando non si muore soli... ». 
dirà Kyo in La Condition hu
maine). 

Malraux. scrittore che feb
brilmente si interroga sulla 
esistenza dell'individuo, respi
rò il suo personale romanti
cismo in un'epoca in cui l'im
pegno in prima persona era 
tutto. Egli, alla sua ispirazio
ne di scrittore, offrì la sua 
moneta di scambio: il bisogno 
dell'assoluto: come scrisse al
cuni anni fa il critico Fran
cois Bott. « visionario alla ma
niera di Michelet. Malraux 
porta uno sguardo d'esteta 
sulla storia ». (In questo sen
so. la sua Psychologie de 
l'Art è costruita con l'intento 
di riunire, e interpretare, le 
risposte che le religioni e le 
civiltà, nel corso dei secoli. 
hanno fornito sul destino del
l'uomo). Anche quando, dopo 
la guerra, non scriverà più 
romanzi, dedicandosi ai discor
si pronunciati nei consessi in
ternazionali come ministro di 
De Gaulle o ad arricchire il 
suo personale « inventario » 
della produzione artistica mon
diale per popolare il suo Mu
seo immaginario. Malraux 
non cessa di meditare su quel
l'unica immutabile « condizio
ne » dell'individuo non sotto
posta al vaglio della Storia. 

L'ente di Malraux. ct»si 
proteso al compimento di un 
superiore de.itino. risulta già 
segnali» da una premonizione 
esistenzialistica: che l'autore 
de L'adresse aux inteìlectueìs 
(1948) ha preceduto di poco 
la sistemazione teorica com
piuta poi da Sartre. Come gli 
scrittori esistenzialisti che 
verranno dopo (Sartre e Ca
mus su tutti). Malraux è. es
senzialmente. scrittore e di 
idee » notato, per il suo stes
so essere, ad una « letteratura 
della disperazione ». 

I-a sua multiforme opera di 
scrittore, del resto, è la con 
ferma di una personalità di 
primissimo piano: e. tuttavia. 
come ha ben ricordato Augu
sto Pancaldi su queste colon
ne. egli è lo « specchio fedele 
della cultura francese quale 
è andata sviluppandosi dalla 
fine degli anni Venti in poi. 
sempre sul filo del rasoio tra 
libertà e conservazione, ro
manticismo e razionalismo, ge
nerosità e calcolo ». 

Affidandosi, negli ultimi an
ni, all'onda dei « ricordi » con 
i suoi Antimémoires (1967) o 
ai penetranti, anche se a vol
te oscuri, saggi sull'arte 
(Uirrèel; Lazare, 1974: La 
lete d'obsidienne. tradotto in 
Italia da Garzanti) Malraux 
mostrava, ancora intatta, la 
sua capacità di stupire e. al
l'occorrenza, anche di smenti
re se stesso. 

Nino Romeo 

// conflitto tra grandi industrie chimiche arriva sul tavolo della CEE 

L'EUROPA DEGLI INQUINATORI 
Le fabbriche di biossido di titanio scaricano in mare enormi quantità di sostanze tossiche provocando danni ecologici di incalcolabile portata - Lo stabilimento di Scarlino è oggi 
l'unico nel continente che sia dotato di impianti di depurazione: Italia e Francia sostengono che questa misura deve essere generalizzata - Inghilterra e RFT sono favorevoli a una l i 
bertà di inquinamento nell'Atlantico per colpire i concorrenti mediterranei - Quanto incide sui costi di produzione la spesa per depurare - Il nove dicembre si deciderà a Bruxelles 

ti 9 dicembre a Bruxelles, 
sotto ti patrocinio della CEE, 
si terrà una riunione dei Pae
si europei produttori di bios
sido di titanio, un prodotto 
« base » per coloranti, vernici, 
materie e fibre plastiche. Pre
cedenti incontri si sono avuti 
in passato senza giungere ad 
un minimo di accordo tra i 
partecipanti. I lavori, le cut 
conclusioni saranno vincolan
ti, riguardano l'annoso, e fi
nora irrisolto, problema degli 
scarichi a mare dovuti alla 
lavorazione del titanio. Irri
sotto, non certo per l'assenza 
di un'efficace tecnologia di de
purazione, ma unicamente per 
la mancanza di volontà di in
tervento da parte di alcuni del 
Paesi produttori. 

Secondo il « Piano di inter

vento progressivo » proposto 
da una commissione della 
CEE, le aziende sono tenute 
a ridurre del 30u D I propri 
effluenti inquinanti entro la 
fine del biennio 197S-19S0. Un 
secondo intervento di durata 
quadriennale (198019S4) do
vrebbe portare ad un'ulterio
re riduzione del 40 "a. giun
gendo così ad un abbattimen
to del 70 l P degli scarichi. Col 
primo gennaio 19S5 i cicli de
purativi dovrebbero essere 
completati con l'eliminazione 
del 95 o i dei prodotti tossici 
conseguenti alla lavorazione 
del biossido di titanio. E' un 
piano più che ragionevole, il 
cui unico lato debole è pro
prio l'eccessiva dilazione nel 
tempo della soluzione del pro
blema. Ma, nonostante questo, 

rischia di fallire per l'intran
sigente opposizione di gover
ni del tutto indifferenti alle 
deleterie conseguenze provo
cate dal perdurare degli sca
richi. 

Ma facemmo un passo in
dietro per vedere come e na
ta e come si è svolta la po
lemica L'unica industria m 
tutta l'Europa u depurare ef
ficacemente i propri scarichi 
e la Montedison di Scartino 
Ciò è stato possibile dopo una 
lunga lotta condotta dagli stes 
si operai che vi lavorano as 
sieme alle autorità comunali 
locali ed ai pescatori tasca 
ni e corsi principali vittime 
dell'inquinamento. Sullo slan 
ciò di quanto avvenuto in Ita 
lui si sono mossi t sindacati 
ed i pescatori di Le Havre do

ve si trova un'analoga indu
stria I tribunali francesi, ri
conosciuta la nocivita degli ef
fluenti. hanno vietato gli sca
richi a mare, sospendendo il 
provvedimento a condizione 
che siano costruiti depuratori. 
Una terza denuncia, sempre 
da p<irte di pescatori, è sta
ta fatta contro gli stabilimen
ti di biossido di titanio di 
Grand Fort Philippe. Il tribu
nale di Lilla ha dato torto ai 
denuncianti, con una senten
za scientificamente immottva-
ta. ottenendo il risultato non 
voluto di rilanciare clamoro
samente il problema sulla 
stampa francese. A questo 
punto, incrinatosi il fronte co
mune che aveva permesso agli 
industriali di questo settore 
di ignorare per anni ti prò-

•. - ' / J»« -« f - ' 

r-; % 

Gli Impianti MI* Mont*di*on di Scarlino eh* producano bionido di titanio. 

Orientamenti pedagogici ed esigenze produttive in Jugoslavia 

Nelle scuole di Zagabria 
L'impegno a rinnovare le strutture scolastiche secondo un disegno nel quale studio e lavoro siano strettamente in
trecciati • Il rapporto tra indirizzi culturali, qualificazione professionale e programmazione economica - Dall'educazione 
prescolare all'università - Il problema degli handicappati • Un viaggio di esperti e amministratori della Provincia di Milano 

Recentemente un gruppo di 
esperti e di amministratori 
della Provincia di Milano ha 
avuto una serie di incontri 
a Zagabria con personalità del 
mondo della politica, dell'edu
cazione e della scienza jugo
slave attorno a problemi di 
reciproco interesse riguardan
ti il settore educativo. 

Le impressioni che comu
nichiamo dopo i colloqui, gli 
scambi di esperienze, le di
scussioni. ci sembra possano 
contribuire ad allargare l'o
rizzonte culturale dentro il 
quale la questione educativa 
si pone, oggi, come uno dei 
problemi più urgenti e diffi
cili da affrontare a livello in-

j ternazionale. Infatti in essa si 
i intrecciano non solo fattori 
I economici, politici, scientifici 
I che concorrono ad individuare 

la base culturale che distin
gue un sistema educativo da 
un altro, ma anche fattori tec
nici e metodologici che con
corrono a sviluppare una 
prassi pedagogica che riflette 
l'orientamento civile e cultu
rale dell'organizzazione socia
le. 

Linee di intervento 
Quali sono le linee di in

tervento che stanno emergen
do con decisione dalle espe
rienze educative in corso in 
Jugoslavia sulla scorta di un 
indirizzo politico e culturale 
complessivo che intende svi
luppare una pratica educati
va che integri i bisogni dello 
individuo con quelli della col
lettività. rispetti la storia e le 
tradizioni popolari promuova 
il progresso e rafforzi la ba
se socialista dell'organizzazio
ne sociale? 

Ci sembra di poter rileva
re che nella fase attuale del
lo sviluppo degli ordinamen
ti educativi Jugoslavi, siano 
presenti due orientamenti t ra 
di loro integrati. Il primo ri
guarda l'educazione prescola
re, con particolare riferimen
to agli asili nido ed alle scuo
le materne. In questo settore 
uno sforzo considerevole si 
sta compiendo per garantire 
ad ogni bambino la possibi
lità di accedere ad un'istitu
zione educativa, n notevole 
divario che esiste, per esem
pio nella zona di Zagabria. 
t ra città e campagna, tra cen
tro urbano e periferia, t ra 
strutture edilizie vecchie e 

Tutore ha posto una serie di 
difficoltà che riguardano sia 
la qualità della pratica peda

gogica sia la programmazione 
di interventi adeguati alle con
dizioni etniche, culturali, so
ciali delle popolazioni. Il pro
gramma a medio termine pre
vede che entro il 1980 il 90 
per cento degli 80.000 bambini 
di questa zona troverà una 
adeguata sistemazione educa
tiva — anche attraverso l'in
dividuazione di forme speci
fiche di attività —, non sem
pre localizzabili dentro le i-
stituzioni. ma anche nei cen
tri ricreativi, di quartiere, e 
così via. 

Questo aspetto della questio
ne educativa in età prescola
stica viene considerato molto 
importante non solo in quan
to mette le donne nella con
dizione di essere insente nel 
processo produttivo, ma an
che perche riduce il peso di 
un insieme d: condizioni-ri
schio. relative ai problemi del
la \ : ta familiare oltre che a 
quelli di un tessuto sociale 
che va salvaguardato da fe
nomeni patologici (ad es. del
l'emigrazione». che nei bam
bini si ripercuotono negati
vamente e lasciano tracce a 
lungo termine. 

Al tempo stesso, in questa 
fascia di età. si sta portan
do avanti un progetto educa
tivo e di socializzazione del
l'infanzia. a nostro modo di 
vedere, di grande portata cul
turale. La base teorica di 
questo progetto afferma rhe 
1 problemi della primissima 
infanzia non devono essere 
oggetto di medicalizzazione o 
di ospedalizzazione, ne di ri
duzione ad un puro e sem
plice fatto assistenziale: es
si. al contrario, vanno collo
cati dentro una dimensione 
pedagogica ed educativa. In 
questa direzione grandi ener
gie e risorse vengono impe
gnate per elevare la profes
sionalità degli educatori at
traverso modi di aggiorna
mento permanente che parto
no dall'educazione visiva, per 
arrivare alla matematica ed 
alla lingua materna. Testimo
nia questo impegno il fatto 
che, su 42 ore settimanali di 
lavoro, solo 24 ore vengono 
dedicate al lavoro con i bam
bini e 18 invece ad attività 
di programmazione, partecipa
zione ed aggiornamento. 

Il secondo orientamento ri
guarda l'educazione scolare 
vera e propria. In questa fa
scia di età (7-18 anni) il vec
chio sistema scolastico preve
deva che ad un certo punto 
dell'iter formativo ci fosse 
una forma educativa per i fi
gli degli operai diversa da 

quella riservata ai figli appar
tenenti all'elite dei proprieta
ri fondiari e della grande bor
ghesia; a 15 anni il figlio del
l'operaio andava alle scuole 
professionali ed assicurava co
si la manodopera di base al 
processo produttivo; il figlio 
del proprietario terriero anda
va invece al ginnasio ed al
l'università ed entrava nei 
quadri dirigenti dell'apparato 
produttivo. Le pesanti conse
guenze di questo dualismo e-
reditate dal vecchio assetto 
sociale ed economico sono ora 
in liquidazione. 

Oggi il sistema scolastico 
poggia su solidi principi che 
si articolano nelle seguenti 
formulazioni, a» tutto l'insie
me della formazione delie 
nuove generazioni e orientato 
verso il lavoro attraverso un 
meccanismo che prevede, da 
una parte, la presenza di un 
elevato contenuto umanistico 
negli indirizzi di studio; dal
l'altra. lo sviluppo di melo
di di apprendimento legai; ùi-
rettamente alla produzione ed 
inseriti nel quadro socio-po
litico dell'autogestione; b) lo 
addestramento tecnico ed il 
lavoro produttivo vanno di pa
ri passo: ogni studente pa
rallelamente agli studi teori
ci deve prendere parte al la
voro dentro la fabbrica. 

Educazione speciale 
Tra i 15 ed i 19 anni, per 

esempio, si ha questa orga
nizzazione del rapporto studio-
produzione. nei primi due an
ni cinque ore alla settimana 
vengono passate in produzio
ne; alla fine del biennio in
vece vi sono 20 giorni con
secutivi di lavoro in fabbrica; 
negli ultimi due anni esiste 
un ' ulteriore diversificazione 
degli indirizzi a secondo del
le scelte e degli orientamen
ti di studio intrapresi; nel 
settore meccanico si hanno 
questi dati: si passa da due 
giorni alla settimana in fab
brica e quattro a scuola del 
terzo armo, ai quattro giorni 
alla settimana in fabbrica e 
due a scuola dell'ultimo an
no. Durante il periodo forma
tivo i giovani hanno retribui
ta la loro presenza in fabnri-
ca in marnerà proporzionale 
alle giornate lavorative effet
tuate. 

Inoltre — e questo è il pun
to e) — le diseguaglianze so
ciali dovute a fattori socio
economici possono essere evi
tate nella misura in cui la 

classe operaia ed i collettivi 
di interesse autogestionale so
no inseriti nel sistema inte
ro dell'organizzazione del la
voro e della programmazione 
della produzione. Essi deter
minano, sulla base dei risul
tati acquisiti dalla partecipa
zione al lavoro, sulla scorta 
delle attitudini individuali e 
tenendo conto degli indirizzi 
della programmazione econo
mica generale, quanti studenti 
(oggi almeno la metà delia 
popolazione studentesca) ac
cedono all'università. 

Socializzazione e produzione 
sono quindi articolate in un 
disegno educativo in cui la 
cultura marxista costituisce 
il quadro di nferimeivo del-
l'orsanizzazione didattica. 

Accanto a questi due orien-
tamenli generali ne esiste un 
altro cne riguarda l'educazio
ne speciale QPI ragazzi cne 
presentano dillicolta di ordi
ne psicologico, sensoriale, psi
co-fisico. Per questi sogge-'.i 
esiste un curriculum differen
te di studi realizzato dentro 
un sistema di scuole speciali, 
che va d<*sli asili nido ai cen
tri di istruzione professiona
le. Tutti gli handicappati, ar
rivati ad un certa età e ad 
un relativo livello di autono
mia e di apprendimento, ven
gono inseriti nella produzi> 
ne artigianale oppure indu
striale. Sono in corso alcu.ie 
iniziative di inserimento nel
le normali strutture educa'ive 
per alcune categorie partico
lari di handicappati, per e-
sempio quelli che hanno di
sturbi dell'udito e del linguag
gio, mentre per altre catego
rie come gli spastici, i cie
chi. ì ritardati mentali viene 
seguito un indirizzo di tipo 
tradizionale. 

A Zagabria vi sono 12 scuo
le speciali con una popolazio
ne di 1 800 alunni. Anche in 
questo settore grande impor
tanza viene data alla forma
zione del personale che si oc
cupa dell'educazione speciale 
(gli educatori escono tutti 
dalla facoltà di defettologia 
dove, dopo una base di for
mazione generale, vengono se
guiti bienni di specializzazio
ne per il trattamento dei cie
chi, dei ritardati mentali, de
gli spastici, dei disturbi del 
linguaggio e dell'udito); an
che il personale non educati
vo come ì maestri d'arte ed 
i tecnici debbono, prima di 
lavorare nelle scuole speciali, 
aver frequentato corsi di spe
cializzazione. 

Giuseppe De Luca 

blema dell'inquinamento, si è 
mossa la CEE aprendo un di
battito presto trasformatosi in 
acceso scontro. 

Le industrie europee pro
duttrici di biossido di titanio 
sono 15 così distribuite 4 nel
la RFT; 3 in Francia, 3 m 
Gran Bretagna, 2 in Italia 
(più una terza di prossima 
costruzione in Sai degna), 2 
in Belgio. 1 in Olanda. Dopo 
una prima arroventata riunio
ne tenutasi ti 17 luglio scor
so si sono delineati i seguen
ti schieramenti governativi. 
Da un lato Italia. Francia ed 
Olanda, sostanzialmente d'ac
cordo nell'approvare il « Pia
no progressivo ». dall'altro In
ghilterra ed Irlanda contrarie 
a qualsiasi forma di depura
zione assieme alla Germania 
occidentale che, pur dicendo
si favorevole a tali misure in 
linea di principio, tende a ri
mandare all'infinito ogni tipo 
di intervento finendo col fian
cheggiare i Paesi contrari. 
Belgio e Danimarca non han
no ancora preso posizione ed 
aspettano lo svolgersi degli e-
venti prima di pronunciarsi. 

Il dibattito ecologico cela in 
realtà colossali interessi poli
tici ed economici che l'anno 
al di là dello stesso proble
ma degli scarichi del biossido 
di titanio. Vediamo quali. La 
Irlanda, la nazione meno in
dustrializzata d'Eurojxi e con 
il più alto tasso di disoccu
pazione, spera con la sua as
soluta permissività dì attira
re nel proprio territorio il 
nuovo impianto americano per 
la produzione del titanio del
la Dupont, in emigrazione da
gli Stati Uniti per sfuggire 
alla legislazione locale. 

Ben diversi, e ancor meno 
giustificabili, sono i motivi che 
spingono Inghilterra e Germa
nia a seguire la stessa linea. 
Le loro motivazioni ufficiali si 
basano su relazioni di « esper
ti » del CEF1C. la federazio
ne delle industrie chimiche eu
ropee che affermano che gli 
scarichi del biossido di tita
nio sono scarsamente inqui
nanti ed in ogni caso non 
tali da provocare danni agli 
ambienti marini o alla pesca 
negli estuari dei fiumi atlan
tici dove sono localizzate le 
industrie. Questo, sempre se
condo le tesi anglo tedesche, 
l'ale solo nel caso dell'Ocea
no Atlantico, le cui acque in
tono essere dotate di capaci
tà di biodegradazione quasi 
taumaturgiche, mentre non va
le assolutamente per il Medi
terraneo, mare più piccolo e 
chiuso, e quindi più debole 
e meno ricettivo. Pertanto i 
Paesi mediterranei dovrebbe
ro essere i soli a depurare, 
mentre gli atlantici potrebbe
ro continuare impunemente 
ad inquinare. Quanto queste 
posizioni siano strumentali e 
prive di alcun contenuto scien
tifico lo dimostrano le ripe
tute proteste dei pescatori 
atlantici sempre più esaspera
ti da continue morie di pe
sci. il cui parere in materia 
bile di quello di qualsiasi bio-
ci sembra più valido e credi-
lago alle dipendenze di pro
duttori di titanio. In ogni mo
do. è sufficiente esaminare le 
caratteristiche degli scarichi 
per ricavarne dati diffìcilmen
te contestabili. 

Per produrre una tonnella
ta di biossido di titanio, par
tendo dall'immenite e dall'a
cido solforico come materie 
prime, è necessario scaricare 
centosessanta chilogrammi di 
silice ed ossidi metallici, più 
3800 kg. di solfato ferroso cp 
taidrato. a cui vanno ancora 
aggiunti 15.511 kg. di acque 
miste ad acido fa pll 2-3). At
tualmente l'Europa produce 
520 000 tonnellate annue di 
biossido di titanio. l'S5 » » del
le quali in stabilimenti siti 
lungo la costiera atlantica. 
Pertanto ogni anno negli eco 
sistemi estuariali. cioè nelle 
aree di confine tra le acotie 
dolci e le acque salate, fini
scono 8 623 miliardi e 420 mi
lioni di ka di sostanze tos
siche. la magaior parte delle 
quali è costituita da acido sol
forico- un dato tale da pro
vocare un più che anisttfia
to orrore m qualsiasi esper
to ambientale 

Poiché e da escludersi tas
sativamente che gli esperti 
anglo-tedeschi ignorino queste 
cose viene spontaneo chieder 
si cosa celi una siffatta deli
berata cecità. Ce lo dice un 
comunicato congiunto dei con
sigli di fabbrica della Monte-
dison di Scartino e della 
Trann et Mulmouse di Le Ha
vre•" permettere il libero sca
rico nell'Atlantico, rendendo. 
nel contempo obbligatori gli 
impianti di depurazione nel 
Mediterraneo, significa soltan
to assicurare maggior compe
titività nazionale ed interna
zionale alle industrie esenta 
te dalle spese di depurazione 
Xel caso della produzione di 
biossido di t'tanio il gitco e 
palesemente scoperto. Le dif
ferenze di costo sono tali da 
non rendere concorrenziali le 
industrie mediterranee. 

L'incidenza delle depurazio
ni. considerando sui la spese 
di gestione che di ammorta
mento. possono arrivare al 30 
per cento del ricavato netto 
unitario. In termini monetari 
su un valore di mercato di 
550S00 lire, quale è oggi il 
prezzo di rendita di un chi
logrammo di biossido di tita
nio nell'ambito del MEC. il 
costo delle depurazioni ascen
de a circa 200 lire Incidenza 
più che sufficiente a causare 
l'emarginazione dal mercato 
delle industrie che provvedo
no alla depurazione 

Non è edificante che certi 
governi subiscano le pressio
ni dei centri di potere eco
nomici interni tanto da aval
lare forme concorrenziali inac
cettabili contro altri Paesi 
membri della stessa Comuni

tà. E' una fxtlitlca che ha su
scitato piìlcmichc anche all'in
terno delle nazioni che la 
stanno perseguendo Lo stesso 
autorevole Times di Londra, 
iti un articolo del 2tì ottobre, 
pur tra i veti di un'apttarente 
e distaccata obiettività, stto.sa 
le tesi ambientali dell'Italia e 
della Francia dando loro am
pio spa:io. relegando in po
che nghe le insostenibili po
sizioni britanniche. Tutti i 
giornali francesi, indipenden-
temente da! proprio schiera
mento politico hanno aperta
mente sostenuto le jtosizioni 
governative, menti e gli italia
ni stranamente tacciono sul
l'argomento 

Da più ixtrtt «;i e messo in 
evidenza che i :<• • tscere il di
ritto di inquii: indu
strie produttr'c: ci •' biossido 
di titanio costituii be un /«•-
rtcoloso precedente per tutte 
le fabbriche chimiche e va
nificherebbe dieci anni di buo
ni profMsitt e di discorsi sul 
la tutela ambientale. In ogni 
caso la questione è ancora a-
perla e tutto dipenderà dal
l'esito della riunione del 9 di
cembre. Italia e Francia si tro
vano ad essere su posizioni 
corrette di fronte a un proble
ma ambientale assai rilevan
te nell'ambito della Comuni
tà europea. Sarebbe pertanto 
più che auspicabile una pre
sa di posizione assai ferma e 
decisa da parte dei risftetttvi 
rappresentanti presso la Co
munità. Sulla necessità di af
fermare le nostre tesi gioca
no non solo indiscutibili con
siderazioni a carattere ecolo
gico, ma anche la necessità di 
evitare le negative ripercussio
ni sull'occupazione. 

Se si dovessero affermare 
le opinioni anglo-tedesche si 
aprirebbe il rischio di licen
ziamenti o di lunghi periodi 
di cassa integrazione per gli 
occu}xiti nelle industrie me
diterranee di biossido di tita
nio. Né st può pensare di ri
nunciare alla già raggiunta de
purazione degli scarichi nei 
nostri mari per tenere a bada 
la concorrenza dei Paesi atlan
tici Farlo equivarrebbe ad un 
vero e proprio suicidio am
bientale. essendo le acque co
stiere mediterranee già inqui
nate ben oltre limiti soppor
tabili. 

D'altro canto, non depurare 

gli scarichi atlantici, anche t« 
a breve scadenza può consen
tire un elevato superprofìtto 
alle industrie chimiche, può 
comportare alla fine conse
guenze incalcolabili. E' vero, 
un oceano può ricevere più 
a lungo, ed m maggtoie quan
tità ìli un mare interno, l'af
flusso di sostanze inquinanti, 
ma alla distanza di }tochl de
cenni il risultato distruttivo 
finale si produce con effetti 
ancora più imprevedibili. D'al
tronde, un oceano iter la sua 
vastità ed importanza va con
siderato patrimonio comune di 
tutta l'umanità e nessun Pae
se. lia certo il diritto di in
taccarne l'integrità in nome 
di particolari interessi. 

Guido Manzono 

Al « Gramsci » 

di Torino 

Concluso 
il concorso 
intitolato 

ad Antonicelli 
Il concorso indetto dal

l'istituto « Antonio Gram
sci » di Torino per il con
tributo di ricerca intitolato 
a Franco Antonicelli si è 
svolto nei giorni 1B e 27-28 
novembre presso la sedo 
dell'Istituto. 

La commissione, compo
sta da Sergio Soave, segre
tario generale dell'Istituto, 
Gastone Cottino, Graziella 
Pent Fornendo, Vincenzo 
Cornilo. Luigi Cerniti, Ri
no Maina e Massimo Bof-
fa. ha unanimemente asse
gnato il contributo di ri
cerca alla dr. Maria San, 
laureatasi presso la Facol
tà di Economia e Commer
cio dell'Università di Trie
ste con una tesi intitolata 
« Imprese multina7ionali e 
nuove tendenze nelle stra
tegie dei sindacati ». 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
Prelazione di R Vill.in - traduzione di G Cimilo 
- Biblioteca di stori.i - - pp 130 - L 2 000 - Un'audace e 
profonda riflessione sui rivolgimenti del febbraio e 
dell ottobre 1917 in Russia Uno studio che rappresenta 
anche una critica diretta ai metodi ebe ostacolano an
cora oggi una visione obiettiva dei fatti e delle idee 
che agitarono la Russia nel pruno trentennio del nostro 
secolo. 

Amendola 

Gli anni 
della repubblica 

• Biblioteca di stona - - pp 400 - L 4 500 - In un 
corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico
struiscono le travagliate vicende degli anni della re
pubblica • l'avanzata democratica -. • la classe ope
raia nel trentennio • e - il balzo del Mezzogiorno -. 
Con un notevole e attualissimo saggio politico di 
introduzione. 

Garcfa Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I Delogu - • I David • - pp 108 - L 1 200 -
Un nuovo libro dell'autore di Cento anni di solitudine. 
di straordinaria • presa • narrativa Racconto di un 
naufrago fa conoscere a fondo le moda'ità formali ed 
etico-fantastiche d*»lla scrittura di Gabriel Garcia 
Màrquez. 

Carpentier 

I! ricorso del metodo 
Traduzione di E. Clementelli - - I David - - pp. X-356 
L. 3 000 - Collocata negli anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la stona di un immaginano, ma pur 
realissimo, paese latino-americano e dei suo • Primo 
Magistrato -. eroe dell'astuzia e della crudeltà Rivolte. 
guerre civili, repressioni. . boom • economici, fallimen
ti: un quadro incredibilmente ricco di tutte le vicende 
caratteristiche di un mondo che si affaccia alla civiltà 
capitalistica. 

i , 


